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La protesta Febbrili consultazioni ieri in vista 
dei dell'assemblea dei presidenti 
calciatori anticipata questa mattina a Milano 

J -• • Dopo Matarrese incontrerà Ottnpana 

Si fa strada un'ipotesi:, l'intervento 
del massimo responsabile dello sport 
se Federcalcio, Lega e sindacato 
non trovassero un accordo in extremis 

Gattai imporrà l'armistizio? 
Hanno discusso fino a tarda notte. ) grandi capi del 
Calcio hanno studiato intese e soluzioni per sventare 
la minaccia dello sciopero annunciato dall'Associa­
zione calciatori. Soluzioni, che saranno vagliate dal­
l'assemblea dei presidenti di club, convocati per 
2uesta mattina a Milano Oggi) nel pomeriggio, quasi 

curamente Matarrese Incontrerà Campana a Pado­
va, dove è in programma Italia-Olanda olimpica. 

PAOLO CAMIO 

SRI ROMA. Un lussuoso «I- ' 
berso del centro di Milano, 
una saltila appartata e lonta­
na da occhi indiscreti, un lun­
go vertice notturno. In questa 
atmosfera di assoluta riserva-
telMS II governo del calcio Ita­
liano ha cercato di mettere a 
punto strategie e aoluiloni va­
lide, per sventare la minaccia 
di uno sciopero del calciatori. 
E «tato il gran Anale di una 
glorriaie convulse, che |l presi­
dente de.Ha Federcalcio Anto­
nio Matarrese ha gestito nel 
suo studio, nel palano, del 
calcio di via Allegri, via teleto­
no. Lunghi e vivaci I colloqui 
con gli altri presidenti di Lega, 
apparentemente formale, se­
condo le note ufficiali, quello 
con II presidente del Coni Ar­
rigo Gattai. In realtà, Matarre­
se avrebbe chiesto l'appoggio 
del presidente del Conrln 
questa Intricata vicenda. Po­
trebbe essere l'ultima ciam­
bella di salvataggio per U pre­
sidente della Federcalcio, se 

Partita persa 
punto in meno 
in classifica 
BS> ROMA. Nel caso d ie non 
•I dovessero giocare le panile 
di domenica prossima in Serie 
A e In Serie B, in tema di san-
«Ioni scatterebbe l'articolo 53 
delle Norme organinatlve In­
terne, che è esplicito al riguar­
do: «La società che rinuncia 
alla disputa di una gara di 
campionato subisce la perdita 
della stessa con II puntéggio 
di 2-0 nonché la penalizzazio­
ne di un punto in classifica». 

È ovvio che la norma viene 
applicata anche se la rinuncia 
non dovesse dipendere dalla 
espressa volontà della socie­
tà. Come dire che nessuno Im­
pedirebbe alle società stesse 
di far scendere in campo la 
•quadra Primavera o addirittu­
ra una giovanile con almeno 
sette giocatori. Ma se le socie­
tà dovessero scegliere questa 
strada è chiaro che I campio­
nati di calcio verrebbero falsa­
ti, 

la lega dovesse scegliere la li­
nea dura, cioè II riliuto nel la­
re nuòve concessioni all'As-
socaldatòrl, Invece che quella 
del compromesso, Per scon­
giurare l'eventualità di uno 
sciopero, Ostisi potrebbe In­
dossare | panni del garante fra 
le due parli In disaccordo, 
chiedendo a Campana di re­
cedere dall'elione di prote­
sta. per riaprire in seguito la 
discussione sul pacchetto di 
proposte, o meglio su alcune 
voci di questo, quelle che han­
no creato la rottura fra il go­
verno del calcio e l'Associa-
sione del calciatori. Una ipo­
tesi possibile, come quella di 
un Consiglio lederete straordi­
nario, nel quale Matarrese, in 
Virtù del suoi poteri, potrebbe 
evocare a sé la vicenda, per 
sventare la minaccia di uno 
sciopero che, olire ai com­
prensibili problemi organizza­
tivi e di regolatiti del campio­
nato, provocherebbe ingenti 

Quanto costerà 

Le perdite 
21 miliardi 
e mezzo 
ggi ROMA Lo SUt*>4»r»ee-
cietà di calcio perderanno di­
versi miliardi nel caso che non 
venisse scongiurato lo sciope­
ro di domenica 17 aprile. 
Considerato, che il 24,80» 
dell'Introito lordo finisce nelle 
casse dell'erario, Il danno do­
vrebbe aggirarsi intomo al 14 
miliardi. In una giornata come 
quella di domenica prossima 
(facendo, anche riferimento 
alla giornata precedente), si 
può ipotizzare che gli Incassi 
in serie A potrebbero ammon­
tare a 34 miliardi. Per quanto 
riguarda la Serie B, si deve in­
vece tener conto che l'Introito 
medio di una giornata al aggi­
ra intorno ai I miliardi (cioè 
circa 200 milioni a partita). In 
parole povere II danno che su­
birebbe Il calcio Sarebbe di 7 
miliardi e mezzo, con parziale 
recupero di metà della som­
ma nel caso che la giornata 
venisse poi giocata di merco­
ledì. Quindi, al tirar delle som­
me, il danno sarebbe di 21 mi­
liardi e mezzo. 

danni economici al movimen­
to sportivo. Praticamente sen­
za soste sono stati i conlatti 
fra Matarrese e Nizzola, presi­
dente della Lega prof. Il capo 
del governo dei calcio ha pre­
teso l'anticipazione dell'as­
semblea dei presidenti di so­
cietà, messa In programma 
per domani mattina. Chiara­
mente ha voluto anticipare t 
tempi, per avere un margine 
maggiore di trattativa con 
Campana, che incontrerà qua­
si sicuramente oggi pomerig­
gio a Padova, dove è In pro­
gramma l'Incontro Ira le rap­
presentative olimpiche Italia­
na e olandese. Ai presidenti, 
Matarrese chiederà di rivede­
re la loro posizione sui para­
metri con maggiore celerità, 
alla Lega dilettanti maggiore 
elasticità sul limiti di età dei 
calciatori. Intransigenza asso­
luta ci sarà, invece, sullo stra­
niero in serie B. Su questa vo­
ce c'è un patto d'acciaio fra 
Matarrese e i presidenti l i 
tempi della sua elezione a pre­
sidente delta Federcalcio, un 
paltò al quale Matarrese non 
può venire meno. Come an­
drà a finire? C'è molta incer­
tezza nell'ambiente ed anche 
atmosfere contrastanti in via 
Allegri. All'ottimismo del pre­
sidente ha fatto ieri da con­
traltare (I pessimismo del «pa­
lazzo'. Non è un buon segno, 
In considerazione dell'accen­
tuata indipendenza acquisita 
dalla Lega calcio. 

Il presidente del Coni 
Irritato con Matarrese 
«Ma questo sciopero 
tirato per i capelli...» 

Nizzola morbido 
«Q vuole buon senso» 
•ai MILANO. Luciano Nizzola ha trascorso quasi tutta la giorna­
ta in Lega calcio. Continui i contatti telefonici con Matarrese e 
con 1 presidenti dlclub. Stringate le sue dichiarazioni: «È uno 
sciopero inopportuno per il calcio e per i calciatori, ha esordito 
il presidente che poi ha aggiunto: «L'impegno preso da Matarre­
se con Campana riguarda soltanto la revisione dei parametri». 
Sulle divergenze tra Lega e presidenza federale, Nizzola ha 
precisato che potranno esserci state divergenze d'opinione, ma 
non contrasU. Sullo sciopero, Nizzola ha precisato che l'assem­
blea di Lega userà molto buon senso. 

•sa ROMA «Molta logica in 
questo sciopero non c'è. Ho 
visto agitazioni sindacali più 
fondate. Onestamente mi pa­
re che si tratti di uno sciopero 
tirato per i capelli». Arrigo 
Gattai, presidente del Coni, in­
tervenendo ieri alla firma di 
un protocollo di intesa con il 
ministero della Pubblica Istru­
zione, ha commentato di nuo­
vo lo sciopero proclamato 
dall'Associazione italiana cal­
ciatori per domenica prossi­
ma., «Certo - ha detto ancora 
Gattai - è una vicenda che 
preoccupa tutti, in particolare 
me come presidente del Coni. 
Però mi sembra ci siano tempi 
e premesse per uscire dall'Im­
passe. Speriamo che nelle 
prossime 24 ore venga fuori 
qualcoss di positivo: per la ve­
nta vedo il presidente della 
Figc Matarrese molto impe­
gnato sulla questione. Ieri do­
vevo incontrarlo, ma lui si è 
recato a Milano per preparare 
la riunione dei presidenti di A 

e B. Comunque - ha aggiunto 
Gattai- abbiamo in program­
ma un incontro con la Figc 
per mettere a disposizione la 
nostra forza contrattuale, ma 
è un discorso che va fatto con 
garbo, visto che la Federcal­
cio ha in sé le forze per risol­
vere autonomamente il pro­
blema. Almeno questo è il 
mio augurio». 

Sulle conseguenze econo­
miche, giuridiche e sportive di 
un eventuale svolgimento del­
lo sciopero, Gallai ha detto: 
«È una rispósta che spetta alla 
Figc, ma speriamo non la deb­
ba mal dare». Successivamen­
te il presidente Arrigo Gattai 
ha avuto un colloquio telefo­
nico con Antonio Matarrese. 
Nulla è trapelato sul tenore 
della telefonata. Comunque 
negli ambienti del Coni è forte 
l'impressione che la Federcal­
cio abbia affrontato con leg­
gerezza la questione, sottova­
lutando per di pio fa forza del 
sindacato calciatori. 

Vicenza, quartier generale 
per mille «eroi» senza volto 
«...Comunichiamoti che. assemblea habet confer­
mato delibera direttivo astensione'calciatori gare 
campionato serie A e B per domenica 17 aprile 
stop Dal quartier generale dell'Ale il telegram­
ma è stato spedito a tutti 1 rappresentanti delle 
squadre nel primo pomeriggio. Mentre Campana 
era chiuso nel Suo studio a Bassano nella sede 
dell'Aie a Vicenza invece... 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

•BJ VICENZA. La prima tele­
fonata è arrivata alle 9,30. Sil­
vano Maioli, segretario gene­
rale dell'Ale, ha risposto a Sal­
vatore Cenone, 28 anni, gio­
catore della Pro-Sesto, girone 
B della C2 che chiedeva: «Al­
lora di preciso come è andata 
l'assemblea?». Non era però 
quella l'ultima di una lunga se­
rie di chiamate, anzi. Il primo 
giorno dopo la storica deci­
sione del calciatori di fermare 
i campionati mettendo in agi­
tazione l'intero paese, ha avu­

to poco di diverso dalle altre 
giornate di lavoro nella bella 
sede dell'Aie a Vicenza, con­
n i Misericordia, quartier ge­
nerale del sindacato più po­
tente del mondo sportivo ita­
liano. 

Vissuto da Vicenza questo 
atto di gitene contro I vèrtici 
del calcio italiano ha addirit­
tura dato la sensazione di una 
base che ha accolto la deci­
sione con molto distacco. La 
valanga di chiamate telefoni­
che per avere spiegazioni, 

consigli e indicazioni non c'è 
stata. A dire il vero all'Aie non 
se l'aspettavano nemmeno. 
•Intanto perchè all'assemblea 
erano rappresentate quasi tut­
te le squadre, poi perchè sap­
piamo che I giocatori sono a 
casa la seni o la mattina pre­
sto». E versi» sera infatti il tele­
fono non ha avuto tregua. 
Non erano però I nomi illustri 
del nostro calcio a chiamare, 
ma giocatori di CI e C2. Co­
me del resto quasi tutti gli altri 
giorni. Infatti il lavoro quoti­
diano qui all'Aie (cinque per­
sone che lavorano a tempo 
pieno) è riempito dalle esi­
genze di giocatori e squadre 
che non arrivano mai in prima 
pagina. «Nemmeno quando 
c'è un fallimento come pochi 
giorni fa per il Campania*. E 
men che meno se quelli della 
Juve Stabia non ricevono lo 
stipendio da sei-sette mesi, o 
quelli del Trapani e della No-
cerina da quattro. «E i nostri 
stipendi non sono certo da 
nababbi!., ricorda al telefono 

un giocatore deLfialatina che 
< chiama per protestare contro 

quei giornali che «oggi hanno 
scritto che abbiamo deciso di 
scioperare senza sapere nem­
meno il perchè...... 

Lo sciopero, dunque. Il day 
after è per l'Ale un giorno di 
tregua. Campana non si è 
mosso da Bassano. Mattina in 
tribunale e pomeriggio nel 
suo studio, cercato invano dai 
giornalisti di mezza Italia. 
Nessuna chiamata invece dal 
fronte, dall'altra parte della 
trincea. Operativamente il 
punto di riferimento è il quar­
tier generale di Vicenza. Nel 
pomeriggio chiama Osti, Ala-
fanta. «La nostra gara con il 
Barletta è stata anticipata a sa­
bato, partiamo in aereo vener­
dì pomeriggio, come dobbia­
mo comportarci, partiamo 
ugualmente?». 

L'indicazione dell'Aie è 
precisa: «lutti partono rego­
larmente per le loro trasferte. 
Tutti sono a disposizione delle 
squadre fino a sabato sera, poi 

domenica al momento di salt­
re sul bus e andare allo stadio, 
fermi tutti», lutti? Silvano 
Maioli non ha dubbi anche se 
dalla serie A le chiamate sono 
pochissime, anche se nelle 
case di tanti giocatori il telefo­
no suona invano. La sicurezza 
è confermata non solo dalle 
adesioni di quelli della serie C 
ma anche dalla telefonata con 
Franco Baresi poco prima del­
le venti. «Non c'era uno dei 
nostri all'assemblea di lunedi, 
ma non ci sono problemi. Ne 
abbiamo parlato, siamo tutti 
solidali, siamo tutti d'accordo 
con la linea del sindacato, 
con molta tranquillità.. Del re­
sto un qualche significato lo 
avrà il fatto che le adesioni al 
sindacato siano al cento per 
cento. «Se qualche nome o 
qualche squadra di tanto in 
tanto manca all'appello è 
sempre per un disguido buro­
cratico. Oppure perché, spe­
cie nelle piccole società del 
Sud, in società fanno sparire 
la nostra corrispondenza». 

Totocalcio, 
ecco che cosa 
accadrà 
a chi gioca 

Come finirà domenica col Totocalcio? li Coni riterrà valide 
le giocate anche se in campo dovessero scendere squsdre 
giovanili. Anzi, se fossero otto le parlile giocale, il Totocal­
cio pagherebbe i vincitori con otto puntf Se venisse Invece 
attuato lo sciopero il Totocalcio restituir! I soldi delle 
giocate. Il recupero delle partite dovrà comunque avvenire 
in un lasso di tempo non inferiore a 18 giorni, per permet­
tere di stampare e distribuire le schedine, in quanto quelle 
di domenica prossima non potranno essere utilizzate visto 
che la serie C domenica gioca regolarmente. 

Ieri meno 
del tre 
percento 
le giocate 

La reazione alla minaccia 
del blocco del campionati 
di A e di B, non si è fatta 
attendere da parte dei gio­
catori al Totocalcio. Media­
mente in periodi normali 
(escluso il sabato, dove la 
percentuale raggiunge la 

•™"^ ,"""^" ,^""^—™ sua punta massima), te «lo­
cale alle ricevitorie raggiungono il sette per cento, Vice­
versa ieri la punta massima fatta registrare dalle giocate 
presso le ricevitorie è stata addirittura Inferiore al Ire per 
cento. 

Il «capitano» 
della squadra 
del parlamentari: 
«Sono solidale» 

Il «capitano»'della naziona­
le di calcio dei parlamenta­
ri, Con. Massimo Serafini 
del Pei, ex giocatore pro­
fessionista dell' Atalanta. ha 
dichiarato: «Sono solidale 
con le rivendicazioni e le 
scelte di fondo emene dal-

•""""""•""••^—""•"•"— l'assemblea dei calciatori. 
Apprezzo molto lo spirito sindacale ed in particolare l'Idea 
di solidarietà con le categorie inferiori che, mi sembra, 
superi l'aspetto corporativo dei grandi campioni. Anche fa 
sono contro gli stranieri perche credo indeboliscano I) 
nostro vivaio. Non apprezzo invece l'insurrezione della 
stampa sportiva che vegeta su un modo vecchio di conce­
pire il calcio e che si scandalizza perché ora dai mondo 
del calcio arriva una ventata di novità rappresentata dal 
legame fra I tesserati di serie A, B, CI e C2». 

...e Pollice 
invece 
vuol vedere 
la partita 

Il sen. di Dp, Guido Pollice 
ha affermato: «lo la partita 
di domenica non me la vo-

Sllo perdere perette è uno 
ci miei pochi T-.omentl di 

relax. E poi, questi giocato­
ri preoccupati del toro av-

prio: che cosa dovrebbero 
ra eli operai dell'Alia Lancia minacci ' 

licenziamento?». Dal canto suo l'on. Piero Battaglia 
dire o fare allora eli operai < 

venire non li capisco prò-
-rio: che cosa dovrebbero 
['Alla Lancia minacciai di 

ha chiesto con una Interrogazione l'intervento oeTmlnl 
dello sport, turismo e spettacolo, Franco Carrara. 

CaneW (Pel): 
«Morti nodi 
vengono 
al pettine» 

Il sen. Nedo Caneltl, re­
sponsabile dello sport del 
Pel, ha sostenuto: «Con lo 
sciopero vengono al petti­
ne i nodi irrisolti da anni. 
Parrà strano che professio­
nisti strapagati ricorrano • 
questa arma, ma bisogna 

-- • - considerare che ci sono an­
che molli giocatori non precisamente in situazioni dorate 
e altri addirittura che rischiano la disoccupazione proprio 
per una delle cause dello sciopero: I parametri eccessivi 
che il sindacato vuole abbassare e I presidenti tenere alti 
per cercare di vendere a suon di miliardi e tappare I buchi 
aperti nel bilanci per le spese folli del calcio mercato. 
Matarrese è stato eletto dalle Leghe facendo loro promes­
se anche contraddittorie, compresa l'apertura agli stranieri 
in sene B oltre al terzo In serie A. Adesso non riuscendo a 
mantenere queste promesse si trova in difficoltà. Perora 
sta dalla parte del padroni, ma sarà sempre cosi facile? Lo 
sciopero pare dire di no». 

GIULIANO ANTOQNOU 

LO SPORT IN T V 

Ralano. 22.40 Pugilato, Benichot»Belcastro, titolo europeo del 
gallo; Basket, in differita 11 secondo tempo di Yoga-Dknor. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.25 Calcio, Italia-
Olanda Olimpica. 

Ratti*. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Tue, Sport attualità sportive. 
Italia 7. Sport, tennis, finale Newsweek Cup: Becker-Sanchez. 
Capodlatrla. 13.40 Sportone-, 13.50 Boxe, mondiale junior wel­

ter Gallci-Bobadilla (replica); 15 Ciclismo, dal Belgio I* 
Freccia-Vallona; 16.45 Sport spettacolo, Nba: Boston-Mil­
waukee, Nba 78:1 Philadelphia; 19 Sportine; 19.30 Juke 
Box; 20 Donna (Copertina; 20.30 Ciclismo, sintesi della Frec-
cia-Vallona; 21.30 Tennis, torneo Newsweek: Sanchez-
Cash; 23.40 Sportime; 24 Juke Box. 

Un calciatore fevorevole 

Collovati non ha dubbi: 
«Bisognava farlo» 
Ma Nela fa la fronda 
Fulvio Collovati, 31 enne difensore della Roma, è 
uno dei giocatori favorevoli allo sciopero. Con una 
sóla riserva, «Non sarebbe giusto mandare in cam­
po al nostro posto le formazioni "primavera", que­
sto sì falserebbe il campionato:». Tutti i giocatori 
della Roma sono d'accordo con lui, ad eccezione 
di Nela. Il presidente Viola non ha messo in atto 
l'annunciato «processo alla squadra». 

~ MARIO RIVANO 

•sa ROMA La parola entra di 
«lancio a Trigorla come II ven­
to freddo che spazza il campo 
confondendo malumori diver­
si, Sciopero. Qualcosa si muo­
ve finalmente anche nel cal­
cio, anche fra I giocatori. For­
se, un senso di maggiore re­
sponsabilità o solidarietà. O è 
solo un'impressione? I giallo-
rossi sembrano convinti, alli­
neati sulle posizioni espresse 
dalla loro Associazione. «Sla­
mo d'accordo su tutto - bor­
botta Giannini, rappresentan­
te della squadra all'Aie - e 
adesso aspettiamo, vediamo 
cosa succede da qui a dome­
nica». I calciatori passano In 
fretta, ripetono «che condivi­
dono la strategia di Campana» 
con un ritornello sempre 

uguale. In fondo c'è anche 
qualche preoccupazione e poi 
il presidente Viola aveva mi­
nacciato un «processo» alla 
squadra dopo lo scivolone 
con la Sarhp, e allora il pensie­
ro è anche altrove. 

Non è II ca|o però di Fulvio 
Collovati, che sembra dispo­
sto al dialogo. «Premetto che 
quanta è stato detto e tutti i 
propositi da cui nasce lo scio­
peri! mi trovano pienamente 
consenziente. Pero ho del 
dubbi sul fatto di non dover 
poi recuperare la partita: quel­
la di far giocare le squadre 
"primavera" non mi sembra 
una buona Idea». Questo scio­
pero potrebbe falsare ulterior­
mente un torneo già disturba­
to da petardi e rondelle. «Ma II 
line è giusto e questa è la cosa 

Collovati 

da tenere a mente, il resto è 
relativo. Fra Matarrese e Cam­
pana c'erano degli accordi e 
se non sono stati rispettati 
qualcosa bisognava pur fare. 
Lo sciopero può essere il giu­
sto mezzo, non importa se 
l'arma è fortemente impopo­
lare. Anzi, io credo che la 
gente capisca molto più di 
quanto si presume. Non siamo 
animati da esibizionismo, sla­
mo qui anche a tutelare II la­
voro di tanti colleghi». Il fron­
te compatto della Roma ieri 
presentava una sola smaglia­
tura. «lo vado In campo anche 
con la "primavera", succeda 
quel che succeda» ha detto 
Sebino Nela che evidente­
mente dopo il lungo infortu­
nio ha una voglia matta di gio­
care. 

Un calciatore contrario 
Vìerchowod è deciso: 
«Protesta assurda 
domenica giocherò» 
Pietro Vìerchowod non è d'accordo sullo sciopero 
dei calciatori e domenica è pronto a scendere sul 
terreno di gioco. Un crumiro? «No - replica, -
semplicemente uno che riflette. Sono contrario al­
lo sciopero, perché la gente non lo capirebbe. Noi 
calciatori siamo lavoratori anomali, i nostri proble­
mi non sono paragonabili a quelli degli operai o 
dei lavoratori di altre categorie». 

SERGIO COSTA 

•sa GENOVA. A muso duro 
anche fuori dal campo. «Sui 
nostri gesti - spiega Vìercho­
wod - pesano I ricchi emolu­
menti, gli ingaggi e gli stipendi 
che percepiamo, enorme­
mente superiori, è inutile ne­
garlo, non solo alle paghe dei 
semplici dipendenti, ma an­
che ai compensi di affermati 
liberi professionisti. CI sono, è 
indubbio, delle difficoltà che 
vanno risolte. Campana ha ra­
gione quando parla di tutela 
dei piccoli professionisti, de­
gli alieti di CI o di C2. Ma lo 
sciopero non è certo il modo 
migliore per far valere i propri 
diritti. Non giocando c'è il ri­
schio di inimicarsi il pubblico, 
Il tifoso che paga il biglietto e 

Vìerchowod 

per il quale siamo dei benia­
mini. Dovremmo tirarlo dalla 
nostra parte, invece rischiamo 
di trovarcelo contro». Pietro 
Vìerchowod non ci sta. Do­
menica, anche se lo sciopero 
fosse confermato, si presente­
rà in campo. D'altra parte il 
«russo» non è iscritto al sinda­
cato. «Non mi ci riconosco e 
molti miei compagni sono 
della stessa idea, anche se 
magari non hanno il coraggio 
di esprimerla. Sulla protesta di 
domenica comunque non ho 
dubbi: la Sampdoria giocherà 
ad Ascoli in ogni caso. Forse 
incompleta, ma con diversi ti­
tolari, e non solo il sottoscrit­
to, in campo». 

Vìerchowod non vuole ag­

giungere altro, «non sarebbe 
corretto lare dei nomi», ma la­
scia capire che la posizione 
dei giocatori blucerchiati non 
è per niente omogenea. Vialli, 
che lunedì non era a Milano, 
con la scusa di un allenamen­
to inesistente, ma che è mem­
bro del direttivo dell'Aie, è in­
transigente, schierato senza 
esitazioni sul fronte dei duri 
che vogliono «incrociare le 
gambe». A Milano durante la 
numone «carbonaia» è arriva­
ta la sua delega, nella quale si 
dimostrava deciso a sciopera­
re, coinvolgendo in questa 
sua opinione anche i compa­
gni. li caso Vìerchowod però 
sembra smentirlo ed è per lo 
meno sintomo di instabilità. 

Toni duri verso la Federcalcio 

Nell'Olimpica tanti sì 
ma nessuno ci crede 
Una calma olimpica, come si conviene a chi si sta 
preparando per andare a Seul, ma una determina­
zione diffusa tra i diciotto «azzurri» che, nella hall 
dell'hotel Plaza di Padova, aspettano l'ultimo alle­
namento prima di scendere in campo contro la 
nazionale olimpica olandese. Tutti decisi a sciope­
rare, i giocatori italiani, ma tutti altrettanto convinti 
che allo sciopero non si arriverà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOUNI 

a » PADOVA Una calma 
olimpica come si conviene a 
chi si sta preparando per an­
dare a Seul, ma una determi­
nazione diffusa tra I diciotti 
•azzurri» che nella hall del­
l'hotel Rasa aspettano l'ulti­
mo allenamento prima dell'In­
contro con l'Olanda. Tutti de­
cisi a scioperare, ma tutti al­
trettanto sicuri che allo scio­
pero non si arriverà. «Visto 
come si è comportata la Fe­
dercalcio bisognava fare qual­
cosa - dice il portiere del Ve­
rona, Giuliani. Forse qualcuno 
credeva che stavamo scher­
zando e allora ci voleva una 
minaccia di sciopero». Tacco­
ni, non perde l'occasione per 
confermare la fama di «gua­
scone». Lui in questo «casino. 

ci sguazza: «Ma si, devono 
rendersi conto che con il sin­
dacalo nel calcio devono 
cambiare molte cose. Perchè, 
ad esemplo, noi non possia­
mo andare all'estero con la 
stessa valutazione con la qua­
le vengono qui da noi gli stra­
nieri». Guascone si, ma non 
sprovveduto. Tacconi ha toc­
cato uno dei punti della ver­
tenza, quello dei «parametri». 
C'è stato chi ha rinfacciato al 
segretario dell'Ale, l'avvocato 
Campana una personalizza­
zione di questa vertenza. Sa­
rebbe solo uno scontro tra lui 
e il presidente della Federcal­
cio Antonio Matarrese. «La 
maggioranza dei calciatori 
nemmeno sa per che cosa de­
ve scioperare», hanno mali­

gnamente Insinuato alcuni. 
Appartati attorno ad un ta­

volo ci sono 11 «torinista» Comi 
intento a leggere i giornali; gli 
giriamo la provocazione: Co­
mi lei lo sa perchè sciopera? 
La punta del Torino ci fulmina 
con gli occhi e poi raccoglie 
la provocazione: «Per l'abbas­
samento del parametro ad un 
miliardo ed ottocento milioni, 
la riduzione della fideiussione 
per le società di serie C e poi il 
'no" allo straniero in serie 6V 
«Veramente - si intromette 
Cravero - siamo contro lo 
straniero per principio, ma vi­
sto che il guaio è stato combi­
nato cerchiamo almeno di 
non peggiorare la situazione. 
All'estero non hanno mica le 
catene di montaggio per I fuo­
riclasse e quindi aprendo an­
cora di più le maglie entrereb­
bero una valanga di "bido­
ni"». 

Ma al Plaza c'è anche la 
controparte rappresentata dal 
vicepresidente della Federcal­
cio, Antonio Ricchìeri. Al toni 
«confindustriali, preferisce 
quelli «curiali»: «Non c'erano 
gli estremi per arrivare a que­
sto, è stata una decisione af­
frettata, ma non ci sono nem­
meno chiusure estreme.. 
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